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Vuo Bunt praeefpui mtdieinMé eardinei, Ratio^ ei Obser- 
vado ; Observatio tamen est Jilum^ ad quod dirigi de^ 
bene Medicorum ratioeinia,,,, 

Tertium inter Praxeos remar as locum obtinent falsa idola 
(iive opìuioneM /aUo praeconcepiw) yui^as magna Me^ 
dieonm parSf praeseriim hoc ioeeuio obnoxia esti ad 
eonmque pnteseripitun ùgeai^ vero» mentis ei naiurae 
eensus dUtrahit f atgtte perituéat : unde non reeta ra^ 
lione^ uà mente anieeaepìa eontilia ferri centingit. 
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Reale Istituto d'Incoraggiamento di Napoli, e corrispon- 
dente DELLE ACCADEMIE DI PeRUGIA^ DI Ck>SBIi%A| DI -PALER- 
MO y DI MessirA EC.BC. 

Signore, 

Un libro che offre delle novità dirette a di- 
struggere un radicato pregiudizio non può es» 
ser favorevolmente accolto se non da un uo- 
mo di genio, qual Voi siete. Sì, uomo di ge- 
nio è da riputarsi colui che, compiuto appena , 
il quinto lustro dell'età sua, e senz'aver visi- 
tato alcun degl' Istituti Clinici di altri paesi ^ 
da per sé fondò pel primo qui in Napoli, e con 
brillantissimo successo , una Scuola Clinica di 
Medicina j e che di poi col privato e pubblico 
ins^namento, colle sne dotte opere e co' felici 
risultamenti di una pratica illuminata seppe 
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meritar di tanto la stima dell' universale , da 
esser ben tosto annoverato tra' primi medici 
de' tempi* nostri. A toì quindi era d'uopo che 
dedicata venisse la presente Memoria^ la qua- 
le, sebben forge rozzamente compilata, contie- 
ne però fatti nuovi ed interessanti, sul cui me- 
rito Voi siete ben in grado di giudicare. .Ag- 
gradite , di grazia, questa tenue offerta , e ri* 
sguardatela come un sincero tributo di stima 
e di gratitudine > che pubblicamente \i rende 



« 



Uno d€* vostri antidù Allìen 

ymcniio Gaiifìgxaiio^ 
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PREFAZIONE. 



Tra le scienze naturati occupa senza fatto un 
ben distinto posto la medieina f come quella ohe 
il ma^fftore dé nostri bem mondiali^ quàPè la 
sanità, tende a conservarci, È perciò che coiai 

ramo dell umano sapere^ la cui origine con quel- 
la deltitomo stesso confonde si , è staio in ogni 
tempo ed appo tutte le nazioni coltivato con 
sommo studio e con predilezione . A malgrado 
però di cotanta vetustà e degtineessaìiti sforzi 
di tanti valentuomini che della scienza medica 
sensi profondamente oeemaiiy è questa per un 
suo tristo destino ancor lontana da quel tpyxda 
di perfezionamcfUo di cui è capace. Fané san 
le cagioni che i suoi progressi han ritardato, e 
che Miavia ritardano; ma non è questo il luo' 
go di tener di esse discorso. Basta soltanto pel 
proposito mio il qui accennare che tra quelle 
ben figura la soverchia venerazione per talune 
vecchie massime , ricevute per tradizione , ma 
non mai verificate col fatto. Non poche venta 
eertamente coniengonsi nelle dottrine degli An* 
fichi ; ma esse perà esenti non vanno di errori ^ 
de* quali pareeehi sono stati di già emendati, ed 
altri motti per avventura ne resiano ad emen^ 
darsi. • laonde lo sprezzar dei tutto quelle dot* 
trine ed il professarle con deca rispetto sondai 
estremi, da doversi egualmente schivare. Lame* 
dicina , come ognun sa è scienza di fatto : è 
figlia deir esperienza. Tutte quelle opinioni duU' 
que che in questa non trovano il loro solido ap» 
poggio san da sbandirsi. Ecco quindi la neces* 
sita di dover tutto sommettere alta propria os* 
servazione , e di non lasciarsi unqua imporre 
dalle alimi autorità , le quoK nutta vogliono a 
fronte d^ fatti. 
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Uno appunto degli errori medici che la tra^ 
dizione ha da generazioni a generazioni tras- 
messo, la facile credulità ha accolto^ ed il pre- 
stigio fermamente ritenuto , si è il creder nO" 
eevole fuso delle bevande agghiacciate y e molto 
più guel/o de' bagni freschi ^ nella cura delle 
ifjfiammaterie malattie del petto. San armai due 
lustri *eirea , daechè y trovando nel mio modo 
di pensare poeo soddisfacenti le ragioni per le 
guati cosi falla erronea massima sostenevasi, 
eomineiai ad adoperare le gieliale bemnde, dap» 
prima nelle Jlogosi toraciche lente , quindi an- 
che nelle acute. Tulio che costantemente felice 
fosse stato il risultamento di tal pralìca, essa 
non potè sottrarsi a quegli ostacoli ed a quelle 
difficoltà cui le novità tutte sogliono incontrare, 
€iò non ostante , impossibile non mi tornò lo 
refenderla sur un gran numero di malati. Lo 
eiesso però non joceadde per fuso de' bagni frc' 
eehisgli effetti di eui pur volli dappoi nelle mede» 
9Ùne maiatlie sperimentare. Le opposizioni del 
pubblico , massime de* medici , furon per essi 
assai pili forti, e spessissimo insuperabili; tal che 
appena sette osservazioni su medesimi aveva io 
potuto raecorre , allorquaìido in settembre del 
f834 divisai di comunicarle air Accademia Me* 
dico-chirurgica , lusingandomi che col coopera» 
mento di un corpo morale cotanto ragguarder 
véle H mio nuovo melodo avesse potuto piti fa'' 
^cilmenie ottenere il generale suffragio ad me» 
dici, a guùidi la piena confidenza del pubblico. 
Qùmkmfue di sufficiente autenticità goduto aves* 
isero i fatti da me circostanziatamente rappor^ 
iati , perchè accaduti per la piupparte di essi 
sotto gli occhi di vari professori; nulladimeno, 
per porre fuor doani dubbiezza V Accademia in* 
torno al giudizio che doveva pronunziarne^ addi^ 
mandai che una cominessione df soci^,adogget* 



io dì verifioaTli insieme con fne presso al letto 

degl infermi y si fosse nominata. La mia diman* 
da fu accolta : la commesaione fu creata; ma^ 
perchè i membri di essa (fot%e per la moltiplioUà 
delle loro particolari oeàtipazionij non hanno in* 
fin/O ad oggi adempitilo al loro ineàrieo, è awe^ 
nulo ohe F Acea^ièmia niun parere ha potuto eme^ 
iere eopra fatti , i quali eoUanio da akri folti 
potevano essere o confermati o dis trulli 

Avendo intanto potuto eseguire nello Spedar- 
le Centrale della Beai Marina talune altre rile* 
vanti esperienze , e bramando che così queste 
come quelle già partecipate alla ridetta Accade- 
mia fossero dalla ffeneralilà de medici cono* 
eeiuie, mison avvisato di nubbliearle , medianio 
la preeenie Memoria. Ciò jacendo, ikl altro nón 
ho mirato ohe ai bene dell'egra umaniià; ùnpe* 
rocche i fatti che da me ei divulgano, disirug* 
gendo un* erronea opinione , quanio inverala o 
comune altrettanto perniciosa per gF infermi , 
vengono a rettificare una parie inieressantissi" 
ma della clinica medica. Ma chi non sa quanto 
diffidi sia lo abbattere nn pregiudizio colossale j 
come appunfo è quello di cui trattasi'^ Non do- 
vremo perciò restar meravigliati ^ se i medici^ 
ad onta de' miei ragionamenti e delle decisive 
osservazioni che li sostengono , si mostreranno 
tuttavia resistenti ad adottare un metodo di cu- 
ra creduto sempre mai nocivo. Le opinioni sUM* 

(i) Se le osservazioni dt cui è parola soa tor- 
nate indifferenti alla nostra Accademia ; esse però 
ben interessanti sono stale giudicate da' più accre- 
ditati giornali medici , cosi nazionali che stranieri; 
tra' quali ultimi basta cilarn \\ Jonrrial des Con* 
naissances médicales ei de Pliaì*macologie (n.^ 
8."* i83òj e gli Amudi Universali di medicina 
(voi. Y7,fascie. di gena. i836j. 
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IHe da ÉéeoU non jn eaneeUm di^ iraUo dalla 
mente degli uomini: ha d'uopo àncora del tem- 
po. Dal tempo adunque e dalla moltiplicazione 
Mie mie sperienze , che i medici ^filantropi , e 
non prevenuti y non mancheranno di ripetere, la 
terapia della estesa classe de' morbi irifianima' 
iorì del petto attender dovrà T ammissione di uno 
de' mot più efficaci spedienti. Ad ógni moda > 
earà per me sempre soddisfacente lo aver adem- 
piuto, pubblicando i fatti osservatif ad uno de* 
primi Mitighi che la profeeeion niimpone; per^ 
eioeehè, se sacro dovere del medico e to acqui- 
star conoscenza di tutte le altrui osservazioni e 
scoperte, onde potersene al bisogno giovare, non 
é men doveroso per esso il render note le osser- 
vazioni sue proprie, dove queste nuovi lumi sul' 
ia scieuM possano diffondere. 



Digitized by 



I 



SULLA 

UTILITÀ I16LLE IMSVAWB G1SLAT£ 

B DE I 

BAGNI FRESCHI 

HXUJl CUBA DKLLE U ALATTIK IMriAIOUTOlUE DEL PITTO 



M enthe il freddo è la più iVequcnfe cagione de* 
morbi» è desso ad un tempo il più idficaoe rime* 
dio per risanarli. Basta gittare uno sguardo sulle 
opere degli antichi e moaerni scrittori, per rilevar 

con quanta- frequenza e con qual felice successo , 
nel trattamento delle varie malattie, non escluse 
' quelle stesse che dallazion del freddo Irasser ori- 
gine , siasi fatto ricorso tanto all' interno uso del- 
1 acqua fredda o agghiacciata, quanto alla esterna 
applicazione della medesima^ a diverse temperata* 
re, e sotto le differenti forme di abluzione^ em« 
brocazione , immersione^ bagno^ docciatura , inie- 
zione ec. Eraaisirato commendò le fredde asper- 
sioni contro a' funesti effetti della insolazione; CIf- 
tio AweUanù ed Jrgteo nella cura degli stordi* 
menti. Huxam impiegò utilmente Facqua freddda 
nel trattamento della epilessia; Schroeder in quello 
delle febbri biliose. Cirillo e Sarcone usarono l'ac- 
qua fredda ed il ghiaccio centra le febbri maligne; 
ed il primo di essi anche nella diarrea, dissente- 
ria^ lienterìa» iscuria» .cardialgiai clwlera-morbus^ 
isterismo , melanconia , yaiuolo , ed idrope. Gian^ 
fimi adoperò il ba^no freddo neUc febbri intermit- 
tenti , ed in estesissimo numero di altre malattie ; 
Goiereid e Sigimund nelle febbri petecchiali. 
Willan, Stanger , Bouier, Froelieh ed il no- 
stro concittadino dott. Valletta giovevolmente han 
praticalo nelle scarlaltinc le Ircddc ablui^ioui piùi 

a 
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fiale ripetute , e le immersioni ncir acqua fredda. 
BnméhSy ad imitazione di de Uaen, Nabolli^ Clia* 
vasse , Stail e Van-Smien^ cam^^ da morte al- 
cuni individui affetti da passione iliaca / dicendo . 
soltanto bere a' medesimi abbondante acqua fred- 
dissima, applicftndoiie pur esternadàcifle Suiraddo* 
mine. Valentissimi chirurghi han fatto conoscere 
che colle semplici embrocazioni d' acqua fredda si 
traggono felicemente a guarigione divelle morbose 
esterne affezioni , come tumori articolari , ferite 
d' armo da fuoco , contusioni , lussazioni , alcune 
specie di piaghe ec.. Guerm, ad esempio di Schen^ 
fÈesekeie Bej/gtrtf/er , ha recentemente dimostrata 
la sommn utilità delle fredde embrocazioni per la 
cura delle' ferite della testa, adducendone iU' com- 
proTamento diverse osservazioni. Nelle iiiSamma» 
tioni membranose del basso-yeiitre , e 8^;Mta^ 
niente nella perifonitide, nella dissenteria acuta ed 
in taluni casi di diarrea^ sono' state |) uro utilmente 
praticate le fredde embrocazioni sull nddomine , ed 
anche meglio la topica applicazione del ghiaccio. Il 
dott. Kent ha guariti molti dissenterici con cristei 
d' acqua fredda, replicati di mczz* ora in mezz' ora. 
Il medico Theden ha recentemente*. sottoposto) een 
qualche succèsso^ ari^j^tuté immersioni fredde i ma- 
lati d'idrofobia; pMklioa efae* j^ altaro rimonfia' fino 
a* tempi di Cew : proficue anoom* sen* tornate nel 
distrugga i Innesti effetti del TiSleno* della yiperàv 
Cardm^mxA w diabetico colla estèrna àppHca- 
2Ìone dell acqua fredda. II succitato* Froetich ed 
i sigg. Heuss e Petschaft, di risposta ad un pro- 
gramma , proposto da una società medica della 
Germania : SuW uso eslemo delf acqua fredda 
nelle interne mala f ite dccompagnatc da eccessi* 
w sviluppo di calore^ riporta U prime dieci casi 
di gran scarlattine e' cinque di rosolie, guarite 
felicemente col sempiine uso dr fredde abtuzioni 
ed immenioQi^ nelF msfm freddila più ?eile ripe* 
tute^ quattro di fiabbri tiroidee gravissime, nm- 
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'nato co' bagni freddi; un caso d'invclcrala mania, 
condotta a guarigione con prolungate docciature 
d'acqua fredda sulla testa; aualtro di mciancooiey 
col protratto uso de' tmgni ireddi ; .iBnalmente uao 
di nsipola facciale graTissima , portata a risana» 
mento colla sola bagnatura locale d' acqua fredda, 
spesso rìnnoirafa : il secondo riferisce la guarigio* 
ne di un apopletico, paralizzato noi lato destro, e 
di molli fanciulli afTetti da aracnoitide , ottenuta 
coir applicazione del ghiaccio sulla tesla ; di una 

Feri Ioni tide , sussecutiva ad ernia incarcerata, col- 
embrocazioni fredde sull' addomine; di forti angi- 
ne I coir applicazione di iredde bagnature al col- 
lo ; rapporta finalmente ^une guarigioni di oti« 
■tide , glossitide ^ .panareccio , scottature , bubone 
venereo, oftalmia, contusione^ Jussasione, frattura, 
"reumatalgia , eònseguite colle topiche embrocasio- 
ni ghiacciate : il terzo poi adduce. 1* utilità .ripor- 
tata dair applicazione deir acc^vm fredda su 4utta 
la superficie del corpo, e specialmente sul capo , 
ne' casi d' idrocefalo, meningite , encefalite , aelt- 
rium iremens , ed in ogni altra specie di com- 
mozione cerebrale ; negli avvelenamenti prodotti 
dall'oppio e da altri narcotici, dall'acido idrocia- 
nicò ; in alcune morbósità defila vena porta, del- 
V epate , della milza , e nelle affezioni' emorroidap 
'li. Sarebbe un non finirla giammai/ «e itUlt'i ca^ 
di particolari màlattie nelle quali proficuo si espe- 
rimentato rinterno ed esterno n^o del 'freddo, sol- * 
to diverse forme ed a differenti gradi adoperato , 
qui si volessero enumerare. Basta solo accennare 
che Ippocrate, Galeno, Avicenna, Rhasis, Gel* 
so , A e zio , Argentario , Mercuriale , Baccio , 
Massaria, Sennerlo, Haccfuet^ Geojfroy, Bario- 
Jintf Groulandy Mereaiij Savanaro/a, Riverio , 
Luàiiatkfj Findiciano, Benedelii, Todaro, Con^ 
te \ Cocchi \ Cume, Nuberius , Gqtlj Nilus , 
KMany i Some , i(am » SUidebrmd ed tdtn 
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molli lian usato e pro|>oslo V interno ed esterno 
metodo refrigerante nella cura di varie malattie , 
massime di quelle di natura flogistica o irritativa: 
che anzi Platone e Socrate, tutto che non me- 
dici I scrissero dell' acqua fredda, come utile me- 
.dicamcnto; e Tucidide ne riferisce che nelle guer- 
re del Peloponneso coloro i quali , attaccati dalla 
•peste» fecero, uso de* bagni freddi pjù facilmente ai 
sottrassero alla , morte. 

Cosa meraTigliosissiina è certamente a vedere 
clie, mentre sì gran numero di citati autori, e di 
altri che per servire alla brevità si tacciono , haii 
messo a sperimento Tuso dell' acqua fredda o gie- 
lata tanto internamente ministrata , quanto ester- 
namente in varie guise applicata , in quasi tutte 
le malattie della specie umana , sieno generali o 
locali I sieno inteme o esterne, non escluse quelle 
stesse per le quali si è creduto sempre mai mici- 
diale il freddo , come la risipola , il morbillo , la 
scarlattina ec«^ ninno di essi j^i , per guanto io 
sappia, ha finora con una sene di espenenze in- 
trapreso a pruovare l' utilità dell'interno ed ester- 
no metodo refrigerante cosi nelle croniche che nelle 
acute flogosi del petto , come se a leggi partico- 
lari e del tutto proprie cotal regione del corpo 
nostro fosse subordinata ; e ciò che desta meravi- 
glia maggiore si ò che gli.stessi suindicati medici 
alemanni^ i ^uali, per rispondere al surriferito 

{programma » impresero a trattar di proposito sai- 
* uso esterno detr acqua fredda nelle interne ma- 
lattie aooompagnate da esoessiTo sviluppo di calo- 
rico, nian caso di affezion flogistica del petto nelle 
loro rispettive osservazioni riportano. 

Volendosi frattanto investigar le ragioni per 
le quali dannoso nelle infiammazioni del petto si 
è sempre riputato 1' uso delle bevande fredde , e 
molto più quello del bagno , pare che le medesi- 
me possano ridussi alle /seguenti -, cioè j perchè 
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il bagno, occasionando talvolta catarrali afTezioni, 
può aggravare quella stessa malattia che si pre- 
tende guarire; 2.® perchè il bagno freddo, discac- 
ciando il sangue dalla superficie cutanea , lo de- 
termina allo interno , donde la pletora maggiore 
de' Tasi polmonari, e quindi r aumento dellGi ivi 
esisteate ilogosi, o , per la rottura di qualche t«* 
sdlliao, r emottisi; S."* perchè la pranona dell'ao^ 
qua sul torace, oppotteiidosi ia certo ifiial.modof 
alia libera dilatazione del medesìino, da faiogoad 
aObUameato di sangue negli organi toraisioi, don<* 
de 1* accrescimento della cagion prossima della 
malattia^ 4-" perchè, se Tazion del freddo è la ca- 
gione delle pleurilidi e polmoniti reumatiche, non 

§uò essa slessa cnscre il lor opportuno rimedio ; 
.** perchè le bevande freddissime, producendo , per 
la rapida sottrazion del calorico^ ua corrugamento' 
spasmodico n^li^ organi polmonici , possono prò- . 
dhirre soffocamento , oppure arresto clelLi malerii* 
espettorabile; 6*"* finalmente perchè nel XXIV/ àSof 
risme d' Ippoerate, sez. V.*, ìeggeei: Frigiday 
lui nix 0t*glaeies , péótùri inimiea ^ iuMeè^ mth 
vent, sanquinis erupliones , ac caiarrhos in» 
dueunt. 

Disaminiamo brevemente ad una ad una tutte 
SI fatte prelese ragioni^ onde viemeglio conoscere 
e determinare di ciascuna di esse il giusto valore. 

Se vero è che il bagno produce talora catar- 
. rali affezioni , verissimo è altresì che cotal incon- 
veniente può con facilità evitarsi , ogni volta che 
si usino tutte le necessarie precauzioni, avvertea- 
dosi soprattutto che, stando nel bagno l' infermo » 
e molto pivi nel levarsene > ' le bagnate parti àA 
soo corpo non restino, scoperte^ al contatto dell'a- 
lia atmosferica esposte. 

Che il bagno freddo sia capace di cagionare 
un afTollameuto di sangue nelle interne parti del 
nostro corpo, e segnatamente nei petto^ non v'iia 
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cbi possa dubiiamo ; ma , quando lo si pratichi 

freschetto , cioè di temperatura appena più bassa 
di Quella del corpo del paziente, tal concentraa;ip- 
ne ai sangue nello interno sarà certo evitata. 

La leggierissima pressione dell' acqua sulle pa- 
rieti toraciche, ancorché se ne volesse tener ragio- 
ne, può egualmente prevenirsi,; o almeno rendeesi 
afflitto innocente , qualora fiiodasi bagnare rinfer* 
mo in tanta copia di acquai quanta no imtl ap« 
* pena per coprirlo» 

Cne un infiammazione degli organi toracici , 
percbè prodotta dall' asion del freddo , non possa 
dair azione del freddo stesso esser guarita, e ipo- 
tesi del tutto erronea^ contraddetta dal fatto ; im- 
perocché pel fatto appunto si conosce che da una 
stessa cagione risultar possano diversi anzi contrari 
effetli, qualora diversa e l'intensità, o permeglio 
dire il grado di azione di quella , diversa la sua 
durata, e diversa finalmente la condizion iisioiogi- 
ca o jmtolpgica del corpo^ o di una parte di esso» 
su cui agisce. Applicato^ in effetti, lungamente il 
ghiaccio sur una parte qualunque del corpo no* 
stro , V arrossa , la infiamma. Quest' infiammazio- 
ne di già stabilita non può esser dappoi mitigata 
coir applicazione dell' acqua fresca ? Oltre al caso 
riportalo dai precitato Frociick , non ho io stesso 
in distinto galantuomo (i) felicemente guarito colle 
semplici locali Lagnaluro d'acqua fresca ima forte 
risipola al naso, cagionatagli da un bagno incaur 
lamente preso nel mare ? U astinenza dal cibo si 
ritiene pel principale rimedio della gastro-ente- 
rite f mentre , sdcondp le osservazioni e V espe- 
rienze di Pozzi y Hunter, Duma^ e Mangendie, 
essa, sjlessa è talvolta la cagione occasionale di tal 
morbo , sempre che sia troppo rigorosa e prolun- 
gala. Fia le caube producilrici dell' uftalmile^ oli- 

(^J D, Giuseppe FcUener, 
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tide , nienrnf^itc , encefalite , angina ^ peritonite , ' 
gastro-enterite , diarrea , dissenteria ec. va anno-' 
verata la reumatica ; e pure , come di sopra si è 
osservato, tali morbose affezioni , sebben prodotte 
dair azione del freddo, sono state spesse volte por- 
tate a risanamento coli* interno o esterno metodo 
refrigerante , sotto svariate forme adoperato , a 
nonna della diversità de* cari; che auri col mede-* 
Simo metodoi e con egual sncoessoi sonp state an<«' 
cor trattate le sfesse febbri reumattcha semplici , 
il reumatismo , la reumatalgia. 

In qual modo le bevande fredde o gelide^ in- 
tromesse nello stomaco, possano, per la rapida sot- 
trazion del calorico, apportare un corrugamento ne' 
vasi polmonari, non cape nella mia mente ; per* 
ciocche y se cotal corrugamento , o irritazione che 
dir ri voglia^ è figlio dell'eccessivo stimolo , deri^ 
vanto principalmente dal calorico e dal sangue ivi ^ 
straordinariamente accumulati^ la diminurionedeU 
Fune o dell'altroy o di ambidnci ria lenta, sìa i^* 
pida, dee toglierlo piuttosto che accrescerlo^ e ren- ^ 
der così più libera e facile 1' espettorazione, sicco- 
me più tacili risultano le secrezioni ed escrezioni 
(li tulli gli altri organi inGammati, ogni volta cho 
pur da essi soLtrazion di sangue e di calorico si ef- 
iettui . 

In quanto al surriferito aforismo ippocratico , 
non posso non consentire che , applicato esternar 
mente il freddo al suo maggior grado , qual tro« 
vasi nella neve , sia esso &nnevoÌe al petto , pò* , 
tendo benissimo arrecar le morbose conseguenze da 
Ippocraie indicate, ed anche qualche cosa dì più» . 
Ma siccome io non parlo mica di bagni di ghiac- 
cio, nò di acqua freddissima o fredda, ma solamente 
di bagni freschi, anzi freschetti; così non credo po- 
tersi riferire airargomcnto mio F aforismo in disa- 
mina. Che se poi suppor voGjliasi che il gran t^ec- 
chio di Coo intenda quivi parlar^ dell 'interno ado- 
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peraneftto del freddo iutenaiwiiao , eom la- neye^ 
effU A lioTerebbe io quel 1uq^> così come in taati 

aUri^ in maaifesta coatraddinoae col (atto, fiacche 
per via di talto appunto conosce ognuno esser l'ia- 
ierno uso della neve il più eiBcace rimedio della 
eooollisiy di una malattia cioè pertinente al petto (i). 

Ma, se la medicina, come si è già premesso, 
è' figlia dell'esperienza^ a che mai vagì ione i più 
inge^no^i ragionamenti , le più generalizsate oj^- 
nioDi, le più gravi autorilà» laddove quelli e qiie« 
ale ne'iatti bene avverati non trovìao il loro soste* 
^0? In vece dunque di perdere il lenipo in astratte 
inutili disquisizioni , ptf determinare se in realtà- 
' noocia o giovi sì rintemo che l'esterno metodo re- 
frigerante nelle iuGararaatorie malattie del pel Lo , 
vaniamo alle osservazioni , le sole che possono e 
deggiono persuadere gli animi i più dimcili e pre- 
venuti; e nno a che i fatti clic andrò fedelmente 
ad esporre da altri fatti contrari non resteranno com- 
battuti, ninno sarà nel diritto di contrastare la. verità 
che da quelli risolta. 

Le spericnze risguardanti F uso delle bevande 
fredde o gelide nelle suindicate malattie son trop- 
po numerose 7 per poter essere riportate in una Me^ 
moria, essendo già due lustri circa, dacché i sem- 
plici catarri di pelto^ le pleurilidi, le pcripneuiuo- 
nie, le bronchiti o Iraclicili, di qualsivoglia grado 
ed in qualsiasi periodo, non eccettuato quello della 
espcttorazione, sono state da me sempre curate colla 
neve semplice» o sotto forma di Umoaeai eoa tale 

(x) jivrei anche poMo ditnoairare. ohe In- 
poeraie nel eitaio aJerisfM iniende parlar dei 
freddo ihienaiseimo piuiioefo goal cagione mor-- 

bifica che come mezzo terapeutico \ ma la wiìi^ 

dilà delle altre mie suesposte ragioni 7ni ha fat* 
to riputar del tulio superflua co tal dimostra^ 
Zione. . 
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frequenza somministrata, da mantener quasi costan- 
temente refrigerato Tinfermo. I risultamenli ne so- 
no stati sempre mai felici , non senza sorpresa di 
tutti coloro che contraria opinione avevano sostenuta; 
dal quale costante favorevole successo è derivato cbci 
liopo le generali o topiche sottrazioni sanguigne » 
non v'ha per me speaieate cotanto efficace per ab- 
battere le infiammazioni del petto, soprattutto se da 
forte reazione arteriosa e da grande sviluppo di ca- 
lorico sieno accompagnate, quanto Fuso frequente 
delle fredde o gioiate bevanae , le quali , mvece 
di sopprimere l'cspottorazione, siccome generalmente 
supponesi, la promuovono, se trovasi soppressa, o la 
facilitano, quando è stentata e scarsa. Perchè intanto 
la cosa non resti a semplice generale asserzione , 
tra le molle cenlinaia di casi (i) che per brevità 
tralascio) basterà il qui riportarne alcuni |)ochi so- 
lamente ; e tanto piii mi sono indotto a ciò iare , 
in quantochè la pratica delle fredde bevande nelle 
ilogosi toraciche, massimamente nelle croniche, ha 
già comincialo ad esser meno temuta da medici no- 
strali. 

Subietlo della i.^ osservazione è una gentil- 
donna (2), di temperamento hilioso-sanguigno^ af- 
fetta da grave polmonite, la quale veniva caratte- 
rizzata da dolore ottuso al petto, da forte febbre con- 
tinua con polsi frequenti e duri, da tosse con espet» 

(i) Per eM erede98e troppo e%ageraie que» 
ite mie espressioni e vago fosse (Faeeeriarsi aella 

veracità di esse y basterebbe sollanlo riscontrare 
(cosa non difficile ad eseguirsi ) i quaderni di 
Visita dello Spedale Centrale della Beai marina , 
dcC quali rileverebbe non solamente lo sterminato 
numero delle Jlogosi toraciche da me quivi irak 
tate colla neve pel decorso di anni ben tnolUf ma 
eziandio gli effetti salutari di UA pratica^ 
(7) D. DorisieUa del Jfuea. 
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locazione di materia purisiinìlei aoTeate venata di 
Mtt^e, da dìfEcoltà dei respiro ec. Le generali e 
locdi sottrazioni sanguigne, piii fiate ripetute, i ve- 
«»catòrf afemoii ed indi al petto, gli eecoprofico- 
refrigerantiy le l>eyattde nitrate , le acidolate , gli 
stibiati, la dieta lattea ee. ec., non valsero ad ar- 
restare i progressi della malattia, la quale di gior- 
no in giorno sempre più minaccevole rendevasi. Fu 
allora che mi determinai al frequente uso della ne- 
ve, ora sola, ed ora sotto forma di limonea, con- 
sumandosene molti rotoli (i) per giorno ; dal qi^al 
mezzo sommamente refrigerante la malata ottenne 
tostò notevole migUoramentOi e quindi la perfetta 
guarìffione. 

Là 2.* osservasione si ha in altra gentildon- 
na (a) , di valido e sanguigno temperamento , la 

quale al decimo giorno di una gravissima peripneu- 
monia era vicina quasi a succurabere. Il cessamcnto, 
in effetti , della espettorazione , la forte dispnea 
congiunta ad un certo stertore , il raffreddamento 
delle membra^ come pure il freddo e vischioso su- 
dore , avevan di già fatto annunzi^u: pip^sima la 
morte tanto dal medico curante sig. Domine, che 
dairiUustre defunto prof* Folinea^ chiamato a con- 
anlta; i qiialt unanimamente disapprovarono Tinteiv 
no uso della neve da me precedentemente proposto. 
Chiamato di nuovo a soccorrere la pericolante in- 
ferma, le feci tosto in presenza dello stesso dott. 
Domine dar della neve , la quale alla terza cuc- 
chiaiata cominciò a promuovere V arrestata espetto- 
razione , quindi a render più libera la respirazio- 
ne , più regolare la circolazione sanguigna , più 
equabile il calore. Golia continuazione della neve 

medesiniaireqoeiifem^nte ministrata la paziente con 
• — 

» 

' 1 (i) // Tùtolo in N(qi>oli i pesQ ej^ioalenie ad 
enee irmtairè. ' 

(2) D, Marianna del Duca. 
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sort^i^ésa di (uUi, massime- ddi^saoeeniiato dott. DO'^ 
mmè- dhè iiiolto> ti' erti, opposto , C8st&' iu' poebi* 
gioruf risàtiafai 

Un- dtira getitildoniia fi), di gracile'fisioa^stnit» 
tura, forma il soggetto della 3.* osservazione. Es- • 
scado ella stata , al sesto mese della quarta gra- 
vidanza , colpita da gravissima pleuritide > e non 
avendo trovalo alcun miglioramento negli spedienti- 

J)rescrit[ile dal suo medico curante sig. Voe aturo ^ 
ui chiamato a consulla in unione del eh. proi. Ftd* 
pes% Fra i diversi mezzi terapeutici da me pioposti> 
eranvi le limooee gielate>'le quali> penchè disapproya* 
le* dal sullodato professora, e non; poco temute.aa^n* 
giunti delia pazientOr non Tennero date; Avendo uk^ 
tanto progreaito d* assai il perieoIoeQ morboyied e&- 
sendo sfato nuovamente chiesto il mio parere, mi riu- 
scì di fare appoco appoco sperimentare l'efictto di 
qualche cucchiaiata della sola neve. L'istantaneo ed 
evidentissimo alleviamento ottenutosi* dalle prime 
prose di questa somministrò coraggio a proseguirla 
in maggior quantità, e con più di frequenza; col 
quìale metodo pNoipoamente fa l'inferma oondotta. 
a pronto risanamento^ 

La 4-^ <Mft»«vailone8Ì.riferi8Qe al norliaaio del 
miMiistèro di S. H. Aniemeula {^VJkn^U^ 
pohnonea gramrima; non lasciava di sna guarigio- 
ne alcuna speranza. Ciò non ostante, tredici salassi, 
molte coppelle scarificate ed a vento, e la continuata 
somministrazione della neve, nella giornaliera quan- 
tità di circa sette rotoli, lo cansaron da morte, non 
senza somma meraviglia di tutte quelle monache , 
le ^uali non meno lo straoidiaario numero de' sa* 
liUBSi che l'uso della neve avevan forte biasimalo. 
Una donna (3), di delicato lempeBamentOi tra* 

m 

(i) Moglie del etg. D. Nicola lem* 
(z) Filippo Botkt. 
(3) Camilla Serafino* 
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vagliala da violenta pleuritide^ offre la 5.^ osserva- 
zione. Resistendo airordinario metodo antiflogistico 
la malattia da cui minacciata vedevasi kdilei vita^ 
fu da me proposto T interno uso- delia neriS y eoa 
che la. paziente rest^ in breve guarita. 

Ugualmente concladenti , e forse di mag^gior 
importanza , sono le seguenti esperienze reiativBT 
ali utilità de' bagni freschi nelle stesse malattie flo- 
gistiche del petto. 

La I .» risguarda un soldato nominato Teria- 
circondotto allo Spedale Centrale della Real Ma- 
rina con tosse e febbre , cui poscia si associò una 
biliosa diarrea. Quando T infermo passò sotto la 
mia cura , presentava i seguenti sintomi; cioè,; feb- 
bre continua , calore urente • cute arida » lingua 
rossa ed asciutta ^ tosse con espeUoRudone di co* 
piosa materia puriforme, ansietà di respiro, diar* 
rea , addomi ne contratto , durezza con sensazion 
dolorosa all'ipocondrio destro, consunzione. Dopo 
molti vani tentativi:, intesi a distruggere o scemare 
almeno quella pertinace flogosi, che probabilmente 
da' visceri addominali crasi propagata al petto, mi 
decisi a sperimentare il bagno alquanto tresco, il 
quale in presenza di va^ professori dello stesso 
spedale fu praticato. Sorprendente ne fu T effetto; 
perciocché , diminuendo gradatamente la diarrea , 
la febbre » la tosse e Y espettoraxicme , l' infermo 
non tardò ad entrare in convalescenza , e già era 
per aver la sortita, quando, per effe Ito di grandi 
disordini dietetici , incorse in una diarrea gravis- 
sima , da lui dal principio dissimulata , in conse- 
guenza della quale soltanto , senza la menoma af- 
ieziou toracica , cessò di vivere. 

La 2.a esperienza si ha in un ombrellaio (i), 
affetto da violenta infiammazione' die dalla ^la 

ffj Un kU SalvcUore ew bottega alla dira- 
da Gmcmo, 



Digitized 



erasi diffusa al petto. Egli era in uno stato assai 
pencoloso, quando^ Jo veaoi. cliiaiaato ia aiulo.Noii 
conoscendo altro mezzo ^ meglio allo a spegnere 
tanto ioce&dio^ giacché molte generose sottrazioni 
di sangue eran di eìà state eseguite , proposi il 
bi^o fresco, il quue venne altamente riprovato 
da' medici curanti , sigg. Fabiani e Mummianù 
Ciò non pertanto , esso fu praticato in mia pre- 
senza. L' esito superò la generale aspettazione; im- 
perciocché cinque soli bagni bastarono a ridonare 
al paziente la già disperala salute. 

La S."* osservazione si riferisce ad un. oriola- 
io (i) , di gracile complessione. Affetto costui da 
epato-polmonìte acuta, caratterizzata dalla veemen* 
te fÌBobre , dalla tosse con espettorazione di un 
moccio assai alterato , venato spesso di sangue , 
dalla difficoltà del respiro e dal dolore che dal de- 
stro ipocondrio estcjiidevasi al petto , trovò ne' ba- 
gni freschi , eseguiti colla mia assistenza , la sua 
salvezza. ' . 

Una giovane monaca (2) , di assai delicato e 
sensibile temperamento , offre Ja 4 * osservazione. 
£ssendo stata ella assalita da molestissima tosse eoa 
espettorazione di scarso materiale moccioso , non 
senza qualche stilla di sangue^ da dolore occupan- 
te tutta la re^ion toracica, da febbre con polsi fre- 
quenti e forti 9 con lingua rossa ed asciutta , con 
sete ec.*, fece uso di molli rimedi che tutti lor- 
naron vani. Col bagno, freschctto , pel quale fu e- 
ziandio consultato il testò lodato sig. Folimai la 
malata conseguì tosto la sua guarigione. 

Suhictto della 5.* osservazione e una gentil- 
donna (3) , la quale I trovandosi già nel secondo 

V (i) D. Giuseppe Mollo. 

{2) Nel monterò di S. Francesco de' SeO" 

(3) A Jf'rancesca Barloli. , v 
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stadio della tisi polmonare, niun vantaggio aveva 
potuto trarre dalle tante cure prescrittele da vari 
professori , tra quali era pure il chiarissimo sig. 
Petruntù Essenao stato consultato anoor io , prò* 
posi il bagno freschetto , il quale , dopo non pò» 
che difficoltà) fu alla per fine praticato; e con meBO 
sì fìitto restò guarita la pertinace malaitift.^ 

la un gakintnomo (i), di debole costiturione, 
si rinviene la 6.* osservazione. Avendo voluto egli 
ostinatamente negligentare una molesta ed ostina- 
ta tosse che da ben lungo tempo soffriva, incorse 
finalmente nella tisi polmonare. La tosse suddetta 
ed un senso di forte riscaldamento alla gola , al 
petto ed air addomine erano i sintomi che più 
affliggevano T infermo. Gol bagno alquanto fresco, 
eseguito ora in presenza mia ed ora coir assisteO'» 
za del medico curante dott. Raeioppij la tosse re- 
stò calmata ^ V espettorazione fiEusilitata , la febbre 
ed il calore assai diminuiti. Ad onta però di tali 
evidenti vantaggi ottenuti dal bagno , perchè il 
malato niuna riserva usava nel regimine di vita , 
stimai prudente cosa il sospenderlo , affinchè non 
si fossero attribuite a quello le fatali conseguenze 
della irregolare condotta del paziente. 

Dolente senza modo è per* me T istoria della 
malattia in cui la 7.^ osservazione si contiene. 
Essa sa riferisce ad un giovinetto ^2), di anni 17, 
affetto fin dalla sua infanzia da diatesi rachitico* 
strumosa , a distrugger la quale insufficienti tor- 
narono tutte le cure prodigalizzate. In giugno del 
i833 , conseguentemente ad una febbre gastrico- 
reumatica , cominciò a presentare i prodromi di 
una tubercolosa affezione polmonare^ la cjuale do- 

{\) D. Giovanni del Guerra. 

(2) là umeo mio figlio , oggetto una volta 
di gau^f ora di perenne cordoglio, pel mio 
cuore» 
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S qualche tempo confinò* a letto l'iofermo con 
ìbre continua , calore mordace , tosse assai mo- 
lesta, espettorazione di copiosa materia puriforme, 
dispnea , sudori profusi , abbattimento di forze , 
consunzione. L' inutilità di ogni altro mozzo tera- 
peutico mi fece determinare a far uso frcquentis- 
. Simo della neve , ora sola , ora mescolata coir e- 
mulsionc di mandorle amare , ed ora sciolta nel 
latto . Col mantenere in tal modo costantemente 
raffreddato FinfermOy tuttM cennatì sintomi dopo 
alquanti giorni cessarono, restando solo una moae- 
rala tosse con ricorrente piccola alterazioDC febbri- 
le. In marzo del seguente anno il malato subì Io 
stesso peggioramento , e col medesimo metodo re- 
frigerante fu nuovamente campato dal prossimo 
pericolo. In luglio , riaccesa più elio nvdì la llo- 
gosi toracica , diffusa eziandio a visceri addomi- 
nali^ fu sottoposto r infermo air uso del bagno fre- 
schetto , dal quale, pronto alleggiamento de' gravi 
. sintomi si ottenne , né d' idlora in poi si tróyò 
mezzo palliativo migliore, onde scemare la febbre, 
e con essa V eccessivo calore, la dispnea e la tosse, 
che r attufiare il paziente nel bagno, da lui stesso 
desiderato e richiesto; e fu con tal metodo appun- 
to che , se non ("u possibile il guarire un<j malat* - 
tia già insanabile di sua natura, com' è la tisi tu- 
bercolare^ si potè almeno prolungare per. circa sei 
altri mesi la vita del malato. 

Soggetto deir8.° sperimento è il servo di pe- 
. na Nicola SalduHi ^ affetto da epato-oolmonite 
ben caratterizzata. Non trovando egli alcun mi* 
glioramento nelle generali e locali emissioni san- 
guigne , né* vescicatori applicali alla parte dolente 
del petto , nelle consuete bevande antiflogistiche 
oc. , col con>oii limonio de'si^g. Saja ed IppO" 
Ilio , allora Professori Capi di Servizio dell' anti- 
detto spedale della Real Marina , fu sottoposto al 
bagno fresco; col quale mezzo al i4-'' giorno della 
grave malattia si trovò guarito. 
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li giovane marinalo j Già..' Baliisia E^po^ 
sitOj venuto allo spedale medesimo con gravissima 
peripaeumonia^soprawenutagllperess^ oadoto dalla 
prora dd brigantino Prineipe Varh nel mare, pre- 
senta la 9 osservazione, degna della maggior atten- 
zione de'médici. Esi violenta febbre con polsi pieni, vi- 
brati e duri, la dispnea, il dolor gravativo alla parte 
sinistra del petto , la difficile giacitura ne' lati , e 
soprattutto nel destro , la tosse con espettorazione 
di poco moccio venato di sangue , ed il decadi- 
mento del volto con macchie rosso-livide alle gote 
èrano i sintomi che senza equivoci caratterizzava- 
no la malattia. Quattro generosi salassi, sedid san- 
guisughe applicate in due volte sulla dolente re- 
^ion toracica , altre quattro alle vene emorroida- 
li , dodici coppette scarificate sulla stessa sede del 
dolore , altre sei a vento , un largo vescicatorio 
locale , replicati senapismi sotto le piante de' pie- 
di , r idrogala nevata, le bevande maguesio-nilra- 
te , la soluzione del tartaro stibiato ec. sufficienti 
non furono ad arrestare i progressi del gravissi- 
mo morbo ^ cui al settimo giorno di sua invasio- 



fo delle narici. Non avendo io coraggio di pre- 
scrivere ulteriori sottrazioni di sangue , altro spe- 
diente non trovava , a fine di scemare almeno se 

non distruggere T indomabile infiammatorio pro- 
cesso , che r uso prudente del bagno freschelto ; 
ina r infermo era in soverchio pericolo , perchè io 
avessi potuto facilmente decidermi ad adoperare 
un rimedio il quale , colla morte di quello , noa 
avrebbe al certo mancato di attirare su di me in- 
giuste osservazioni, Tuttavolta , dopo alcuni mo- 
menti di dubbiezza , mi determinai a praticarlo. 
Essendo partiti dallo spedale gli altri prolesso- 
ri j feci m presenza del cnirurgo di guardia sig^. 
Lecaldano e de' farmacisti Giampietro ed j^re* 
'/iUj noli che di una moititudiae di aslaali^ attulfa- 
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re in un bagno frescliello il quasi moribondo in- 
fermo, il quale dopo circa un quarto d' ora ne fu 
tolto. Qual non fu- mai la sorpresa di Uilti ^ allor- 
.chè dietro colai- tentativo yidero manifestamente 
migliorare il malato? Cosi decisivo mi si mostrò 
ir miglioramento nella mattina seguente , che 8ti« 
mai affatto superfluo ripetere il bagno. Per quel gior- 
no , 8.** della malattia, continuò il paziente la ma- 
gnesia nitrata e l' idrogala: al g.** cominciò a 
lar uso di leggiero alimento: al 12.** toccò egli 
la convalescenza ; e dopo qualcbe altra settimana 
sorti perfeltaménte guarito dallo stabilimento. 

IVon meno sorprendente del testé narrato e il 
caso che segue, costituente^ la lo.^ esperienza. Su- 
bietto di essa è il servo di pena Domenieo Car^ 
beUUy il onale , condotto in deploràbile sfato allo 
stesso spedale della Real Marina, presentava i sin- 
tomi seguenti; cioè, febbre con calore urente, somma 
• difficoltà di respiro, espettorazione di abbondantis- 
sima mc'ilcM'ia purulenta , sensazione di pienezza , 
che coile percosse della mano si avvertiva , nella 
sinistra mellà del petto , abbattimento di forze, inol- 
trala emaciazione. Da tutt' i professori dello spedale, 
come pure da me stesso> fu caratterizzala per Vo- 
mica la; malattia, la quide venne ancora nnaoima- 
mente giudicata prossima al suo iatal termine. Fn 
allora cne io proposi il bagno alquanto fresco, non 
mica coir intendimento di guarire una malattia di 
già divenuta insanabile, ma per provare a miei dotti 
colleghi, e quindi a' medici tutti, che il bagno an- 
che in questa gravissima circostanza, in vece di nuo- 
cere, risultato sarebbe ottimo rimedio palliativo. Da 
tutti fu creduto pericolosissimo lo sperimento , e 
ciascun temeva nel bagno rinfermo avesse finito di 
Tivere. Tuttavia , perchè niuna speranza di guarì* 
gione lasciava la malattia , mi permisero di prati- 
carlo in loro presenza. Somma fu al certo la sor- 
presa di tutti, allorquando videro clie Tinfermo non 
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solo DOQ rimase Titti ma del bagno y ma ne mft6 
anzi noteTolmente migliorato. Colla confinuasione 
di quesf eroico mezzo terapeatieo^ i Biatomi or ùta 
cennafi andaron a gradi a gradi scemando ; tal 

che fondata speranza corainciossi da tutti a concepire 
per la disperata salvezza del paziente. Ma passato io 
a medicare ad altre sale, e non essendosi dal pro- 
fessore che mi succede proseguito il bagno, il malato 
incominciò a perdere appoco appoco il conseguito 
miglioramento; di maniera che dopo circa tre set- 
timane cessò di yiTére. 

Un altro servo di pena, di cui non. ricordo il 
Aome» fornisce la 1 1 ed ultima osservazione. Op- 

{presso costui da grave pleuritide, col parere de'pre- 
odati Professori Capi di Servizio, fu da me sotto- 
posto al bagno freschetto , il quale anche innanzi 
ad altri uffiziali sanitari dello slesso spedale venne 
eseguito. Favorevole ugualmente ne l'u 1' effetto ; 
giacche pochi bagni soltanto ^ senz' altri rimedi, 
furoA sumcienti a risanare V inSermo. 

Sebbene questo numero di osservazioni relative 
a' bagni freschi sembrasse assai scarso » per poter 
pniovare in modo positivo e certo l' utilità di essi 
nelle flogosi toraciche ; nulladimeno , tale per av- 
ventura non si scorgerà , se per poco si consideri 
la costante uniformità de' loro efTetti , cioè che in 
verun caso, adoperato il bagno, si è ottenuto con- 
trario risultamento. 

Pare quindi che, pe' fatti finora esposti, possa 
ragionevolmente concludersi: i.** che nelle flogi- 
stiche affezioni del petto, tanto acute cheoroniebe> 
Tttso delle bevande fredde o agghiacciate, non me- 
no che la pratica de*bagni freschi, anziché riuscire 
dannevoli, siccome generalmente credesi^ costitui- 
scono uno de più efficaci mezzi curativi di sì fatti 
morbi, e ciò non solo per la sottrazione deirecce- 
dente calorico , ma eziandio pel cutaneo assorbi- 
mento dell' acqua *( che col m^zzo dei bagni si ef- 
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fettua)) la quale, dilavando gli umori, li rende me- 
no irritaati , e perciò meno atti a sostenere T ifi« 
fiammatorio processo ; 2."" che Futilità deirinterno 
ed esterno metodo refrigerante è nella ragion di« 
retta della febbrile (i) reazione arteriosa^ e &ìlo syì- 
luppo del calorico; 3.^ che lo stesso metodo refri* 
gerante risulta proficuo in tutt'i stadi delle succen- 
naie malattie , non escluso quello della espettora- 
zione , la quale in vece di rimaner pregiudicata , 
ne resta anzi evidentemente favorita; 4-" che il me- 
todo refrigerante in parola non esclude tutti gli al- 
tri rimedi intesi pure a distruggere, direttamente o 
indirettamente, le flogosi dei petto; S."* finalmente 
che, se non può esso vincere m tutt'i casi le acute 
o croniche infiammazioni polmonari , come quelle 
prodotte o sostenute da organica lesione, da natu- 
rale fisica strattura, o da diatesi indomabile , rie* 
sce almeno un oltimo rimedio palliativo, sceman- 
do Teccedente calorico, moderando i profusi sudo- 
ri, calmando la dispnea e la tosse , e concedendo 
infine agi' infermi quel sollievo e quel prolunga- 
mento di esistenza che non si possono altrimenti 
ottenere. 

(i) Dico febbrile per distinguere queitarea^ 
zione arierioea da quella eàeeioseerva néeaei 
di palpiiaziene o dT aneurisma, nella esistenza - 

delle quali malattie ognun sa quanto pericolosi 
Siena i bagni, E qui giova pure avvertire che, 
se i bagni son da proscriversi in tutte le com- 
plicazioni aneurismatiche , quelli stessi , coma 
pure le bevande gielate^ non potrebbero innocen* 
temente praticarsi né casi in cui di caldo ed 
abbondante sudore si trovassero coperti in- 
ferini; nella quale eireostanza ,.pnma A som- 
ministrare si faUi mezzi, i necessario che co- 
id infermi vengano eolla maggior diligenza a* 
aeivgati. 



« 
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E chimiqiio do' mici cortesi lellori volesse tut- 
tavia negare alle osservazioni surriferite il merito 
(li poter menare a queste conclusioni, dovrà sempre 
meco necessariamente convenire che , per quanto 
poco valore a quelle osservazioni medesime conce- 
der si voglia, saranno esse almeno valevoli a spar- 
gere de'dubbi sul preleso nocimento del metodo re- 
frigerante nella cura delle flogosi del petto; e tanto 
per certo basterà , perchè i caldi amatori del pro- 
gresso della scienza e del bene della sofferente 
umanità sieno sospinti a chiarire con nuove e re- 
plicate sperienze un argomento terapeutico di co- 
tanta importanza. 
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